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a cura del Centro Diocesano di Pastorale Familiare – Verona  
e-mail: info@pastoralefamiliarevr.it 

www.portalefamiglie.it 

Piazza San Zeno, 2 – 37123 Verona, tel. 045.8034378 

 

    n. 50 settembre 2010 – anno XIV 

 

ANNO PASTORALE 2010 - 2011  

“una pastorale per le famiglie, con le famiglie” 
 

Riprendiamo con rinnovato impegno un nuovo anno pastorale. Da ottobre a maggio avremo 

molte occasioni per stare insieme e per vivere un’intensa stagione di corresponsabilità e di 

vera presenza nella vita delle nostre comunità parrocchiali e nella società. 

Con le nostre proposte vogliamo rivolgerci ai fidanzati per aiutarli a costruire la loro casa su 

una “solida roccia”, alle giovani coppie per aiutarle a dare solidità al loro progetto di vita, alle 

coppie e alle famiglie che cercano occasioni per rinforzare il loro rapporto coniugale e la loro 

missione educativa. 

Vogliamo, inoltre, essere anche parte di una Chiesa che sa accogliere coloro che vivono in 

situazioni matrimoniali difficili, perché in crisi, separati o divorziati, ma hanno il bisogno di 

sentire una comunità che non li emargina. 

Interlocutori privilegiati delle nostre proposte saranno anche tutti gli animatori di pastorale 

familiare perché il loro servizio, spesso silenzioso ma così diffuso nel territorio, è lo 

strumento indispensabile per raggiungere l’obiettivo principale che ci siamo posti: ”fare 

pastorale per le famiglie, con le famiglie”. 
 

Roberta, Piero, don Gianni e il Consiglio di Presidenza  
 

 

 
 

17 ottobre ore 15.30 
 

San Fidenzio (Novaglie) 

 

 

 

ISACCO E REBECCA:  

LA STORIA DI UNA COPPIA 

DI ALTRI TEMPI LETTA ALLA 

LUCE DEI NOSTRI GIORNI 
 

Come da tradizione, apriamo il nuovo anno 

pastorale con un convegno. 

Quest’anno daremo voce ad una nota biblista, 

Antonella Anghinoni, che partendo da un 

racconto biblico ci indicherà i fondamenti del 

matrimonio cristiano. 
La storia di Rebecca e Isacco, raccontata nel 
Libro della Genesi, è la prima storia che narra di 
un uomo che ama una donna, la prima narrazione 
biblica di un “colpo di fulmine”. 
E’ una vicenda lontana solo temporalmente dalle 
vicende di tante coppie dei nostri giorni; essa 
racconta la storia di una donna e di un uomo che 
incontrandosi comprendono il progetto che Dio 
aveva su loro e a Dio affidano la loro vita, un 
affidamento totale che permetterà di superare le 
difficoltà della vita quotidiana. 
Un affidamento che, purtroppo, manca ai nostri 
giorni, dove il rapporto di coppia è troppo spesso 
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affidato alle emozioni, allo spontaneismo, al 
“presente”. 
 

La teologa Antonella Anghinoni è una delle 
più note bibliste italiane; vive a Verona, dove 
ha iniziato a studiare teologia. Ha completato e 
perfezionato gli studi all’Università Gregoriana 
di Roma e alla Hebrew University di 
Gerusalemme. Attualmente è docente di 
Antico Testamento presso l’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose S. Maria di Monte Berico a 
Vicenza. 

 
L’incontro sarà allietato da alcuni momenti 

musicali 
 

E’ assicurato un servizio di 
animazione dei bambini 

 
          

 

 

 

IL MINISTERO CONIUGALE 
Riflessioni dal progetto diocesano 

2010 - 2011 

 
 

Stiamo entrando in un nuovo anno pastorale 
con gioia, responsabilità e speranza. La 
chiesa diocesana è chiamata dal Vescovo 
Giuseppe a prendere coscienza del tema 
annuale: “ LA CORRESPONSABILITA’ 
MINISTERIALE A SERVIZIO DELLA 

COMUNIONE: CARISMI E MINISTERI”, 
coniugandolo nelle scelte e nell’azione 
pastorale molteplice. Carismi e ministeri da 
riscoprire, per i quali rendere grazie al 
Signore e soprattutto da valorizzare per 
l’edificazione della Chiesa veronese.  
Nel discorso programmatico tenuto a San 
Massimo lo scorso 4 giugno a tutti gli 
operatori pastorali il nostro Vescovo ha 
avuto una sottolineatura per il “ministero 
coniugale” con queste parole: 
“Sul fondamento del sacramento del 
Matrimonio, gli sposi cristiani oltre a essere 
immagine viva della Chiesa sono chiamati a 
divenire soggetto privilegiato di 
evangelizzazione, facendosi trasparenza 
dell’amore stesso di Cristo nei rapporti 

quotidiani dentro e fuori la famiglia e nella cura 
dei figli. Non possiamo dimenticare quanto la 
sfida educativa, sulla quale la Chiesa Italiana 
progetta l’attuale decennio, vede coinvolti in 
primo luogo i genitori. A essi va tutta la 
gratitudine e la riconoscenza dell’intera Chiesa, 
per l’apertura alla vita e il quotidiano non facile 
impegno dell’educazione. Andranno perciò 
continuate e incrementate tutte le iniziative atte 
a restituire agli sposi il luogo proprio della loro 
vocazione all’interno della comunità cristiana”. 
Dal Concilio Vaticano II, infatti, la Chiesa ha 
ripetutamente richiamato l’importanza della 
spiritualità e della ministerialità degli 
sposi-genitori cristiani, attraverso gli 
interventi del magistero, esortando i pastori a 
far prendere coscienza di questo dono e compito 
alle famiglie “piccole chiese domestiche” e 
sollecitandole ad essere nella comunità cristiana, 
non più e non soltanto un oggetto 
dell’azione pastorale, ma bensì un 
soggetto di pastorale, protagoniste 
nell’azione evangelizzatrice e nell’edificazione 
della comunità.  
Nell’esortazione Familiaris Consortio sui 
compiti della famiglia cristiana Giovanni Paolo II 
scrive: 
“Nel disegno di Dio Creatore e Redentore la 
famiglia scopre non solo la sua identità, ciò che 
essa è, ma anche la sua missione, ciò che essa 
può e deve fare. I compiti, che la famiglia è 
chiamata da Dio a svolgere nella storia, 
scaturiscono dal suo stesso essere e ne 
rappresentano lo sviluppo dinamico ed 
esistenziale. Ogni famiglia scopre e trova in se 
stessa l'appello insopprimibile, che definisce ad 
un tempo la sua dignità e la sua responsabilità: 
famiglia, diventa ciò che sei”! 
L’essenza e i compiti della famiglia sono 
ultimamente definiti dall'amore… Per questo la 
famiglia riceve la missione di custodire, rivelare 
e comunicare l’amore, quale riflesso vivo e reale 
partecipazione dell’amore di Dio per l’umanità e 
dell’amore di Cristo Signore per la Chiesa sua 
sposa. (n. 17). 
Il CCC (Catechismo della Chiesa cattolica 1992)  
all’inizio del cap. III – I Sacramenti del 
servizio della comunione afferma: “I 
sacramenti dell’I.C. fondano la vocazione 
comune di tutti i discepoli di Cristo, vocazione 
alla santità e alla missione di evangelizzare il 
mondo. 
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Due altri sacramenti, l’Ordine e il 
Matrimonio, sono ordinati alla salvezza altrui. 
Se contribuiscono anche alla salvezza 
personale, questo avviene attraverso il 
servizio degli altri. Essi conferiscono una 
missione particolare nella chiesa e servono 
all’edificazione del popolo di Dio”. 
A sua volta il Direttorio di Pastorale Familiare 
del 1993 ribadisce: “In virtù del sacramento 
del matrimonio gli sposi sono consacrati per 
essere ministri di santificazione nella famiglia 
e di edificazione della chiesa e ogni famiglia 
cristiana, costituita come chiesa domestica è 
vitalmente inserita nel mistero della chiesa e 
chiamata a partecipare, nel modo suo 
proprio, alla vita e alla missione della chiesa. 
I coniugi e i genitori cristiani hanno, nel loro 
stato di vita e nella loro funzione, il proprio 
dono in mezzo al popolo di Dio e perciò non 
solo ricevono l’amore di Cristo diventando 
comunità salvata, ma sono anche chiamati a 
trasmettere ai fratelli il medesimo amore di 
Cristo, diventando una comunità salvante” 
(DPF 135). 
Nel cammino postsinodale della nostra 
chiesa veronese, la famiglia cristiana, 
fondata sul sacramento del matrimonio, 
“rappresenta il luogo fondamentale e 
privilegiato dell’esperienza affettiva. Di 
conseguenza, deve essere anche il soggetto 
centrale della vita ecclesiale, grembo vitale 
di educazione alla fede e cellula fondante e 
ineguagliabile della vita sociale. Ciò richiede 
un’attenzione pastorale privilegiata per la 
sua formazione umana e spirituale, insieme 
al rispetto dei suoi tempi e delle sue 
esigenze” (N.12 Nota CEI dopo Verona).   
Non si tratta di affermazioni belle, ma 
astratte, bensì di un principio operativo 
essenziale dell’evangelizzazione e della 
testimonianza dei valori cristiani nella società 
di oggi, che mostra tanti segni di crisi e di 
preoccupazione. “Urge quindi valorizzare il 
ministero coniugale con percorsi formativi”  
prima e soprattutto nei primi anni dopo il 
matrimonio, anche attraverso l’esperienza 
dei gruppi familiari, “sollecitando la 
corresponsabilità tra famiglie, presbiteri, 
associazioni e movimenti”, uniti dall’identica 
passione nell’affrontare la sfida educativa, 
vale a dire la trasmissione della fede, come 
accoglienza del vangelo di Gesù Cristo e 
risposta di senso alle domande della nuova 

generazione. Ma “a condizione di assumere tutti 
la comunione, dono dello Spirito e impegno di 
ciascuno, come cifra di credibilità e lavorando in 
sinergia”, sorretti dalla speranza contro ogni 
scoraggiamento o rassegnata rinuncia. 
Se è vero che nel popolo di Dio sono diversi i 
carismi e i ministeri, “è innegabile che le famiglie 
cristiane, ancorché minacciate da crisi di ogni 
genere, sono una risorsa straordinaria in tutte le 
nostre comunità parrocchiali, anche nelle più 
piccole”. 
Come Centro di Pastorale Familiare siamo pronti 
a metterci in cammino, lavorando con 
entusiasmo per far crescere nelle coppie la 
consapevolezza del carisma ricevuto e del 
ministero specifico che a ciascuna di loro 
compete, per assumerci la corresponsabilità 
nella nostra chiesa di essere profezia di un 
mondo nuovo.     
 

don Gianni Ballarini 
 

          
 

 

 

 

IL NOSTRO PROGRAMMA 
 

 

 

Anche per l’anno pastorale che inizierà tra poche 

settimane, il Centro Diocesano di Pastorale 

Familiare di Verona, forte di una pluriennale 

esperienza, è pronto a mettersi a servizio delle 

comunità parrocchiali e delle singole coppie e 

famiglie con una nutrita serie di proposte e 

iniziative. Il tutto con l’obiettivo di sostenere e 

accompagnare le famiglie nel non sempre facile 

compito di essere nel mondo segno credibile del 

messaggio cristiano. 

Particolare attenzione nelle nostre iniziative sarà 

riservata alla preparazione degli animatori di 

pastorale familiare. Per loro saranno 

organizzati tre diversi momenti formativi: 

sull’importanza dei gruppi familiari come 

grande opportunità di pastorale familiare; sulla 

necessità di mostrare una particolare attenzione 

per quanti vivono situazioni familiari difficili o 

irregolari, e sull’urgenza di migliorare la  

preparazione dei fidanzati al matrimonio 

cristiano. Tre occasioni che daranno la 
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possibilità a tutti gli animatori di 

approfondire il tema con degli esperti, 

riflettere e confrontarsi. 

Un’altra attenzione nel nostro programma 

sarà poi rivolta all’accompagnamento delle 

coppie, da quelle in fase di preparazione 

(fidanzati), a quelle appena costituite 

(giovani coppie), per continuare con quelle 

che vivono da tempo la loro esperienza 

matrimoniale (coppie di sposi e gruppi 

familiari). 

Negli specifici incontri mensili sarà possibile 

vivere alcuni intensi momenti di spiritualità, 

oggi più che mai indispensabili per ripensare 

al proprio progetto di vita in coppia e, come 

si suol dire, per “ricaricare le pile”. 

All’interno di questo programma interessante 

e per certi versi originali sono gli incontri 

organizzati in collaborazione con l’Ufficio 

Catechistico: si tratta di 5 incontri dal titolo 

Bibbia, Arte e Famiglia, in cui attraverso 

un’opera d’arte e un episodio biblico sarà 

proposto alle famiglie un breve percorso di 

riflessione e di approfondimento su alcuni 

temi della vita familiare. 

Infine, con la collaborazione dei Consultori 

Familiari di Verona Sud e di Cerea, 

proseguirà anche quest’anno l’esperienza dei 

gruppi di condivisione e di confronto con 

quanti vivono in situazioni matrimoniali 

cosiddette difficili o irregolari, realtà 

purtroppo sempre più in aumento, e nei 

confronti delle quali come Chiesa non 

possiamo non far sentire la nostra vicinanza 

ed accoglienza. 

Importante anche l’appuntamento presso la 

Basilica di San Zeno il 5 dicembre per un 

incontro di meditazione in preparazione 

del Natale e la festa degli innamorati che si 

svolgerà domenica 13 febbraio. 

 

Un grazie anticipato a tutte quelle persone, 

coppie, famiglie, sacerdoti, religiosi, 

religiose, che parteciperanno ai nostri 

incontri e che poi nella quotidianità della vita 

familiare e parrocchiale saranno impegnati a 

rispondere con entusiasmo al mai 

dimenticato invito di Giovanni Paolo II 

“famiglia diventa ciò che sei”. 

Il calendario di tutte le iniziative, 

costantemente aggiornato, è consultabile sul 

sito www.portalefamiglie.it, sezione specifica 

dedicata al CPF. 

E’ possibile avere altre informazioni telefonando 

allo 045 8034378. 

 

Piero e Roberta 

 

 

          
 

 

 

 

I GRUPPI FAMILIARI:  

impegno e opportunità per 

un’adeguata pastorale 

familiare 
 

 
SABATO 20 NOVEMBRE 

 

SAN ZENO (Verona) 
Dalle 10.00 alle 17.00 

Per tutti gli animatori, laici, coppie, sacerdoti, 

religiosi e religiose, variamente impegnati nella 

pastorale familiare (gruppi sposi, gruppi 

familiari, giovani sposi, corsi fidanzati, etc), è 

proposto un primo incontro formativo 

sull’importanza dei gruppi familiari 

parrocchiali.  

L’accompagnamento delle famiglie lungo tutte le 

varie fasi della vita è un compito fondamentale 

della pastorale familiare. L’esperienza dei gruppi 

sposi e/o gruppi familiari è fondamentale in 

questa azione pastorale; essi, infatti, dal 

Direttorio di Pastorale Familiare sono definiti 

come strumenti “molto preziosi per favorire 

nelle coppie e nella famiglie la loro specifica 

vita secondo lo Spirito” (n. 128). 

Il programma dell’incontro è in via di 

definizione e sarà comunicato al più presto. 

 
 
 

http://www.portalefamiglie.it/
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IL NOSTRO PROGRAMMA 

IN SINTESI 

 
 

 

Un promemoria da staccare  

e conservare 
 

FORMAZIONE ANIMATORI 
 

1. I gruppi familiari 
San Zeno (VR) 

 

Sabato 20 novembre – ore 10.00 – 17.00 
 

2. Coppie in situazioni 

matrimoniali difficili  

o irregolari 
San Zeno (VR)  

 

Sabato 26 febbraio – ore 10.00 – 17.00 
 

3. Celebrare il mistero grande 

dell’amore: 

il sacramento del matrimonio 

San Zeno (VR)  
 

Sabato 26 marzo – ore 10.00 – 17.00 
 

PER COPPIE E GRUPPI 
FAMILIARI 

 

Famiglie in cammino 
San Fidenzio – ore 15.30 – 18.30 

 
Domenica 7 novembre, 9 gennaio,  

6 febbraio, 6 marzo, 10 aprile 
 
PER FIDANZATI E GIOVANI COPPIE 

 

Per danzare insieme 
San Fidenzio – ore 15.30 – 18.30 

 
Domenica 7 novembre, 9 gennaio,  

6 febbraio, 6 marzo, 10 aprile 

 
 

 
BIBBIA, ARTE E FAMIGLIA 

 

Un dialogo a tre voci 
Mericianum (Desenzano)– ore 15.30 – 18.30 

 
Domenica 14 novembre, 12 dicembre,  

16 gennaio, 20 febbraio, 20 marzo 
 

 
PREPARIAMOCI AL NATALE 

 
Domenica 5 dicembre 

San Zeno (VR) – ore 15.30 
 

In cammino con Maria e Giuseppe  

 

Meditazione proposta da  

don Antonio Scattolini 
 
 

FESTA DEGLI INNAMORATI 
 

Domenica 13 febbraio 
(programma in via di definizione) 

 
PER CHI VIVE IN SITUAZIONI 

MATRIMONIALI DIFFICILI  
O IRREGOLARI 

 

Incontri di confronto e condivisione organizzati in 
collaborazione con i Consultori Familiari di 

Verona Sud e di Cerea 
Per informazioni è necessario rivolgersi ai 
consultori di Verona Sud (045-8034378) 

o di Cerea (0442-80113) 
 

Continuano presso la sede dell’Azione Cattolica 
(P.zza San Pietro Incarnario) gli incontri del 2° 

anno per le persone separate o divorziate. 
 

Per tutte le informazioni sulle nostre iniziative,   
concordare incontri presso parrocchie o vicarie, 

il Centro è a vostra disposizione da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 13 allo 045 - 8034378 

Presso la nostra sede, in collaborazione 
con la Parrocchia di San Zeno, sono 

disponibili per  incontri una sala riunione 
e i locali del patronato 


